
Provincia di Pistoia 

Servizio Tutela Ambientale, Energia, Gestione rifiuti, Bonifica inquinamenti 
ambientali e aree inquinate, Forestazione, Antincendi Boschivi 
P.zza della Resistenza 54 - 51100 Pistoia 

VERBALE RIUNIONE DEL 09/05/2012 

Oggetto: Ditta LADURNER IMPIANTI S.r.l. - Termovalorizzatore di Montale. 
D.Lgs 15212006 e s.m.i. Autorizzazione integrata ambientale..Ordinanza di Diffida no 258 del 
23/02/2012. 

Il giorno 09/05/2012 alle ore 10.00, presso i locali del Servizio Tutela delltAmbiente della Provincia di 
Pistoia, a seguito di convocazione di cui alla nota prot. no 65602 del 04/05/2012, si sono riuniti i tecnici degli 
enti di seguito riportati: 

Dott. For. G. A. Merendi Provincia di Pistoia - Servizio Tutela delllAmbiente 
P.I. Luca Gentilini Provincia di Pistoia - Servizio Tutela delllAmbiente 
Dott. Claudio Coppi A.R.P.A.T. Dipartimento Provinciale di Pistoia; 

E' presente per la ditta Ladurner S.r.l. il Geom. Filomena Pascarella. 

Valutata la documentazione trasmessa dalla ditta con nota prot. no 60926 del 24/04/2012 e dopo 
ampia discussione con il rappresentante della ditta risulta quanto segue: 
1) Si prende atto che il silo di stoccaggio delle polveri e ceneri della caldaia risulta essere a circuito chiuso e 
quindi dallo stesso non si originano emissioni in atmosfera. Per quanto riguarda i sili di stoccaggio delle 
materie prime (bicarbonato e carbone attivo) si rileva che sono previsti sistemi di allarme solo per le 
anomalie derivanti da incrementi di pressione mentre, per quanto relativo ad eventuali anomale riduzioni di 
pressione è fatto riferimento al monitoraggio operato attraverso il sistema di supervisione DCS; 
2) Si prende atto che la ditta ha provveduto a sostituire i canali di sfiato inserendo nuovi dispositivi di 
protezione dalle piogge; 
3) Si prende atto dell'impegno a compilare con cadenza bisettimanale i registri relativi ai dati analitici rilevati 
nelle varie campagne di campionamento. 

Per quanto riguarda i punti 1 e 2 la ditta dovrà fornire una dettagliata documentazione a sostegno di 
quanto affermato e dovrà dare conto della procedura di intervento in caso di accertamento della riduzione di 
pressione all'interno del silo; nel contempo Provincia e ARPAT si riservano di procedere ad eventuali 
sopralluoghi per confermare la rispondenza degli accorgimenti attuati con quanto richiesto. 

Per quanto riguarda il punto 3 si approva la tempistica proposta 
Il gruppo di lavoro ritiene pertanto di sospendere il giudizio sugli esiti della diffida assumendo 

impegno di concludere il procedimento entrq il 30/05/2012. 
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